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-

dova ha condotto indagini archeologiche estensive 

presso il cosiddetto Tempio romano  del sito di Nora 

(Pula, CA). Finalizzate ad una migliore compren-

sione del contesto sacro della media età imperiale e 

delle fasi che precedettero la monumentalizzazione 

dell’area, tali indagini hanno permesso una rico-

struzione diacronica delle fasi insediative dell’area, 

dalle primissime evidenze di età fenicia e punica, 

complesso severiano.

Fra i materiali  rinvenuti durante lo scavo sono 

-

-

ne Protocampana

* -

ologia, storia dell’arte, del cinema e della musica – luca.zam-

paro@gmail.com.
1  Per approfondire gli argomenti relativi allo scavo del cosid-

detto Tempio romano di Nora si veda da ultimo BERTO et alii 

legate al sito, si veda BONETTO, GHIOTTO

2 Questo scritto riprende la tesi di laurea triennale “La cera-

mica romana a vernice nera dallo scavo del cosiddetto Tempio 

l’Università degli Studi di Padova. ZAMPARO -

giori dati, relativi alla classe a vernice nera romana, verranno 

preparazione. 

3 La terminologia utilizzata nel presente articolo si riferisce a 

.

La ceramica Protocampana , presente presso il 

-

-

tivi un esemplare di ceramica a vernice nera calena, 

Nel sito sono stati individuati dieci frammenti 

con decorazione impressa , quattro dei quali sono 

-

sentano caratteristiche morfologiche molto simili le 

nel rivestimento (semilucente, coprente, evanide), 

nelle decorazioni (le stampiglie a rosetta presenta-

no tutte la stessa forma che ricorda una margherita) 

e nella tecnica produttiva (alcune parti sono sem-

pre risparmiate dal rivestimento). L’inquadramento 

morfologico ha permesso di delineare, per questi 

quattro frammenti, una cronologia che si concentra 

MOREL BRECCIAROLI TABORELLI

per una trattazione generale sulla classe in oggetto.

4  Per le produzioni locali si vedano TRONCHETTI et alii

TRONCHETTI

5 Poco attestata a Nora come indicato, ad esempio, nell’Area 

C (GRASSO

(FALEZZA

6  Per una panoramica generale sulle tecniche produttive si ve-

dano MANNONI CUOMO DI CAPRIO 

LA CERAMICA ROMANA A VERNICE NERA

DEL TEMPIO ROMANO DI NORA

LUCA ZAMPARO*

Abstract
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agli inizi del III secolo e un unico centro produttivo 

-

Nora , appare nell’area oggetto del nostro studio 

quantitativamente inferiore rispetto alle produzioni 

-

lentemente nel II secolo a.C., con attardamenti che 

-

-

tuna con le produzioni B e locale a pasta grigia. Il 

gruppo della ceramica Campana B, maggiormente 

-

prende, per esempio, un tipo (o una variante) non 

ancora attestato

sull’isola  e presente in maniera eterogenea nei di-

versi settori cittadini , presso il Tempio rappresenta 

il dato, controcorrente rispetto al restante panora-

ma norense, deriva dalla datazione delle coppe F 

-

. Del resto, una situazione ana-

loga appare dai dati dello scavo condotto nell’area 

C . Anche in questo caso, le importazioni di area 

centro italica (Campana B) precedono quelle di area 

campana (Campana A) , uniformandosi così con 

il dato appena presentato. Presso la piazza forense, 

invece, il materiale rinvenuto colloca l’inizio della 

presenza di ceramica Campana B solamente dopo il 

7  Presso l’Area C il materiale della produzione Campana A si 

GRASSO

a vernice nera (FALEZZA

8  Confronta MOREL

9  TRONCHETTI

10  FENU GRASSO BORTOLIN FALEZZA 

11  Per la datazione della Serie si veda MOREL

-

-

la questione si rimanda, pertanto, all’edizione conclusiva dello 

scavo. 

12  GIANNATTASIO

13  GRASSO

-

tivamente a una patera similis

nel sito, sono rappresentate da tre diverse manifat-

ture. La produzione a pasta grigia, attestata presso 

il Tempio romano a partire almeno dal III secolo  

 per poi sviluppare ca-

quarto del I sec. d.C. Anche in questo caso, i tipi a 

, inquadra-

fra III e II sec., completano il quadro delle presenze 

Tempio romano di Nora. 

Durante lo studio del materiale  a vernice nera 

inoltre, individuata una classe che negli ultimi anni 

chiazzata”  o “vernice nera punica” . 

-

grigiastro; il rivestimento appare da opaco a semilu-

irregolari, coprente, non uniforme; il colore risulta, 

fondo, che prevede quindi una verniciatura per im-

14  La stessa cronologia viene proposta anche da GRASSO

15  Dalle forme derivanti dall’area centro-italica (ad esempio i 

MOREL 

ZAMPARO

16  MOREL

17  TRON-
CHETTI CAMPANELLA

18  Tale materiale sarà edito insieme ai dati dello scavo. 

19  RIGHINI-CANTELLI

20  TRONCHETTI

21  DEL VAIS
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– fra i quali si notano due coppette quasi integre at-

– mostrano come tale produzione possa apparire di 

poco precedente rispetto all’inizio della manifattura 

a pasta grigia.

 di queste particolari 

produzioni, documentate tra la tarda età punica e la 

prima età romana, si rivela di particolare importan-

za per comprendere e chiarire la nascita, lo sviluppo 

e il carattere delle manifatture locali, i principali in-

e le dinamiche commerciali intercorse fra il IV se-

colo a.C. e la piena romanizzazione. 

BERTO et alii

dati, in , Atti del XIX Convegno 

BONETTO, GHIOTTO -

to, 

, 

BORTOLIN Il materiale 

, Tesi di lau-

rea quadriennale, Università degli Studi di Padova, 

BRECCIAROLI TABORELLI -

-

, Istituto In-

CAMPANELLA

, Istituto per 

CUOMO DI CAPRIO

-

DEL VAIS Nuove ricerche sul

la ceramica punica a vernice nera, in S. Angiolillo, 

22  L’Ateneo patavino ha avviato uno studio archeometrico 

dati presentati negli ultimi anni da C. Del Vais. Per una panora-

mica generale DEL VAIS DEL VAIS DEL VAIS

DEL VAIS et alii -

Studio archeometrico 

sulle ceramiche puniche a vernice nera -

quaro, B. Cerasetti (ed.), 

una nuova generazione di ricerca, Ante Quem, Bo-

DEL VAIS et alii -

Indagini archeometriche sulla 

Olbia

. Atti 
a

FALEZZA 2009: G. FALEZZA, LA CERAMICA ROMA-
NA A VERNICE NERA, in

 . I materiali romani e gli altri re

perti

FENU

cellum, in C. Tronchetti (ed.), 

GIANNATTASIO 

GRASSO

nera

MANNONI

cheometria e cultura materiale della ceramica, in 

La ceramica e i materiali di età 

, 

Istituto Internazionale di Studi Liguri, Bordighera 

MOREL Notes sur la céramique 

MOREL

RIGHINI-CANTELLI

, 

TRONCHETTI La ceramica 

della Sardegna romana



LUCA ZAMPARO

TRONCHETTI

, in Architettura arte e ar

TRONCHETTI et alii

L. Cappai, L. Manfredi, V. Santoni, C. Sorrentino, 

punici e romani

ZAMPARO La ceramica 

romana a vernice nera dallo scavo del cosiddetto 

, Tesi di laurea triennale, 
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